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OPERATO IL BIMBO DI 6 ANNI RIMASTO 
FERITO DURANTE L'AGGUATO ANASTASIO.

Spaventa la crudeltà con cui 
hanno agito i killer, sparando nei 
confronti di Matteo Anastasio di 
42 anni, senza considerare di 
poter colpire anche altre persone 
nelle vicinanze dell’obiettivo e 
tutto questo durante la confusione 
dei festeggiamenti degli Europei 
vinti dall’Italia. A San Severo 
sono ore turbolenti e di angoscia, 
sia per la paura di potersi trovare 
in mezzo ad una sparatoria ma, 
soprattutto, in apprensione per le 
sorti del bimbo di 6 anni 
ricoverato agli Ospedali Riuniti in 
prognosi riservata.

Nel pomeriggio di ieri, 
comunicano dal Policlinico, il 
piccolo è stato sottoposto ad un 
delicato intervento chirurgico a 
livello della colonna vertebrale, 
deciso dopo aver attentamente 
valutato, sottolineano i medici, le 
condizioni emodinamiche e 
respiratorie del bambino giudicate 
stabili, tali da consentire 
l’operazione. 


Al momento il bambino è in coma 
farmacologico e sottoposto a 
ventilazione assistita. Le sue 
condizioni, ribadiamo sono stabili. E 
quella di San Severo è una 
situazione estremamente delicata, 
non la prima, considerando che fu 
proprio il fratello della vittima, 
Giuseppe Anastasio, ad uccidere 
una ragazzina di 12 anni che si 
trovava nel posto sbagliato e nel 
momento sbagliato, raggiunta da un 
proiettile vagante. 

Ora è in coma farmacologico sottoposto a ventilazione assistita.

.Sul fronte delle indagini la polizia 
sta visionando le immagini di 
videosorveglianza della zona. I due 
killer avrebbero agito a volto 
coperto muovendosi a bordo di una 
moto, ipotesi comunque non ancora 
confermata, per affiancare lo 
scooter della vittima esplodendo 
diversi colpi di pistola calibro 7.65. 
Da una prima ricostruzione sulla
moto era presente anche la moglie 
di Matteo Anastasio, che è riuscita 
a scampare all’agguato.



FIAMME E DISTRUZIONE TRA ISCHITELLA 
E VICO. TORNA LA PAURA SUL GARGANO.

Il forte vento non ha agevolato 
l'intervento delle squadre dei 
vigili del fuoco impegnate dalla 
tarda mattinata di oggi nella 
zona tra Ischitella e Vico del 
Gargano dove sono andati in 
fumo numerosi ettari di macchia 
mediterranea. Le fiamme sono 
divampate da località 
Mannarelle per poi estendersi 
rapidamente anche verso la 
zona del mare, riproponendo 
vecchie paure vissute sul 
Gargano nel 2007 quando il 24 
luglio un incendio senza 
precedenti coinvolse la zona tra 
Peschici e Vieste. Al momento 
sono 5 le squadre impegnate sul 
posto partite dal comando di 
Foggia, mentre è intervenuto a 
supporto un canadair per 
lanciare acqua nelle parti più 
interne dove si sta alimentando 
il fuoco, come detto a causa di 
un vento che dovrebbe calare 
con l'arrivo della notte. Al 
momento è impossibile 
quantificare i danni provocati dalle 
fiamme al patrimonio naturale del 
Gargano, così come bisognerà 
anche valutare le conseguenze 
anche per gli animali presenti in 
tutta l'area ed intrappolati da 
fumo e fiamme. Non si segnalano 
feriti, mentre l'attenzione e rivolta 
a piccole masserie o abitazioni che 
potrebbero essere circondati dal 
rogo. 

Anche se per il 2020 la Procura
di Brescia, in base al campione 
del 76% delle Procure analizzato, 
si conferma quella con più 
procedimenti iscritti per reati 
contro gli animali con 384 
procedimenti con 278 indagati, la 
provincia di Foggia insieme a 
quella di Catania fanno registrare 
un dato da analizzare.

Foggia, infatti, ha fatto registrare 
Foggia, con 126 procedimenti e 
177 indagati. L'alto numero degli 
indagati rispetto al numero dei 
procedimenti si spiega con 
l'apertura di due procedimenti, uno 
a Foggia e l'altro a Catania, con 
numerosi indagati, molto 
probabilmente per fatti riconducibili 
a corse clandestine di cavalli.

REATI CONTRO GLI ANIMALI: 
BRESCIA PRIMA, MA A FOGGIA 

ANCHE TANTI DENUNCIATI.
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Sul posto sono state impegnate 5 squadre di vigili del fuoco ed un canadair.



MAXI SEQUESTRO DI PIANTINE DI MARIJUANA A 
CERIGNOLA. AVREBBE FRUTTATO 10 MILIONI DI EURO.

Nei giorni scorsi i Carabinieri del 
Nucleo Investigativo di Foggia,
unitamente a personale della 
Compagnia Carabinieri di 
Cerignola e dello Squadrone 
Eliportato Cacciatori Puglia, 
hanno proceduto al sequestro 
penale di ben 4.862 piante di 
marijuana, coltivate in un terreno
sito in località Montaltino del
comune di Cerignola (FG).

L’operazione antidroga compiuta 
ai Carabinieri costituisce l’esito di 
una mirata attività info-
investigativa a seguito della 
quale, in un terreno in area 
demaniale, è stata rinvenuta 
l’intera piantagione coltivata a 
cielo aperto, i cui filari erano 
provvisti di un idoneo ed efficace 
sistema di irrigazione munito di 
un tubo portante, connesso ad un 
motore ed una pompa sommersa, 
il tutto illecitamente collegato ad 
un canale di bonifica. Le 
numerose piante di marijuana
sequestrate dai militari, del peso 
complessivo di circa 1.480 Kg, 

erano quasi pronte per essere 
tagliate e quindi essiccate, in
modo tale da essere poi immesse 
sul mercato criminale degli
stupefacenti. Al termine delle
analisi qualitative e quantitative 
effettuate su alcuni campioni 
prelevati dai militari del 
Laboratorio Analisi Sostanze 
Stupefacenti del Nucleo 
Investigativo di Foggia, la 
percentuale media di principio 
attivo è risultata pari a circa il 
10%. Da tale dato, moltiplicato 
convenzionalmente per il numero 
totale delle piante sequestrate, 

quasi 5000, è stata ottenuta la 
quantità totale di PAP (Principio 
Attivo Puro) approssimativamente 
ricavabile da tutte le piante secche, 
indicativamente pari a quasi 44 Kg, 
da cui sarebbe stato possibile poi 
ricavare circa 1 milione e 750 mila 
dosi medie singole. Allo stato 
attuale, il maxi sequestro penale di 
marijuana è stato operato contro 
ignoti, ma gli investigatori dell’Arma 
sono al lavoro per risalire all’identità 
degli autori dell’illecita attività 
criminale individuata, che avrebbe 
fruttato sul mercato del narcotraffico 
almeno 10 milioni di euro.

5 indagati e 3.659 persone 
controllate nell’ultima settimana 
dagli agenti del Compartimento 
Polizia Ferroviaria Puglia, 
Basilicata e Molise, nell’ambito 
dei controlli nelle stazioni e sui 
treni. In particolare, nella serata 
di venerdì scorso, il capotreno a 
bordo di un convoglio nella 
tratta Roma-Taranto, ha 
informato il Centro Operativo 
della Polizia Ferroviaria di Bari 
dell’avvenuta molestia sessuale 
ai danni di tre passeggere. 

L’immediato intervento della 
pattuglia della Sezione Polizia 
Ferroviaria di Foggia all’atto 
dell’arrivo in quella stazione, 
ha consentito di individuare 
un cinquantunenne della 
provincia di Bari, che, nel 
corso del viaggio, si è 
masturbato alla presenza delle 
tre donne. L’uomo è stato 
denunciato all’Autorità 
Giudiziaria per violenza 
sessuale.

MOLESTIA 
SESSUALE AI 
DANNI DI 3 

PASSEGGERI. 
ARRESTATO 

51ENNE BARESE.
Sempre a Foggia, è stato 
denunciato   un romeno, che, 
in stato di ebrezza, ha rotto 
con un pugno la vetrata 
d’ingresso dell’atrio 
biglietteria di stazione.
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PRESO 18enne RAPINATORE SERIALE ERA IN 
TRASFERTA DA MANFREDONIA A FOGGIA.

Alle prime luci dell'alba agenti 
appartenenti alla Squadra Mobile 
della Questura di Foggia, a 
seguito delle indagini coordinate
e dirette dalla locale Procura 
della Repubblica, hanno dato 
esecuzione all’ordinanza 
applicativa della misura cautelare
in carcere, emessa dal GIP 
presso il Tribunale di Foggia, nei 
confronti di C.C, manfredoniano 
18enne, ritenuto responsabile di 
aver commesso quattro rapine 
nella città di Foggia tra il 22 
marzo e il 4 maggio scorso, 
aggravate dall’aver commesso il 
fatto con l’utilizzo di un’arma e a 
volto travisato.

In particolare, la rapina del 22 
marzo 2021 è stata consumata 
presso una Farmacia della zona 
Stazione, già oggetto di rapina il 
4 gennaio precedente quando 
l’indagato era ancora minorenne. 
Successivamente, il 22 e il 26 
aprile scorso, l’indagato ha 
commesso altre due rapine, 
armato di coltellino e con le 
stesse modalità, ai danni di 
un’altra Farmacia    e di 
un’attività commerciale di 
prodotti per animali. Infine, il 4 
maggio altra rapina è stata 
perpetrata presso una 
Parafarmacia del centro 
cittadino. In virtù della gravità e 
della sistematicità della condotta 
posta in essere dall’indagato, il 
provvedimento carcerario è stato 
ritenuto l’unico idoneo a far 
fronte all’esigenza di tutela della 
collettività. 

L’univocità degli accertamenti investigativi nei confronti 
dell’indagato, successivamente cristallizzati nella sua confessione, 
hanno fatto ritenere il pericolo della reiterazione dei reati della 
stessa specie non solo concreto ma anche attuale, in ragione di una 
sua accentuata e specifica propensione a delinquere che, come da egli 
stesso ammesso, lo ha indotto a porre in essere negli ultimi mesi 
molteplici episodi delittuosi.

Accusato di aver compiuto 4 rapine tra marzo e maggio scorso.
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Riprendono a salire in maniera consistente i nuovi casi di 
Covid 19 oggi in Puglia a fronte di un aumento notevole dei 
test. Si registra un solo decesso mentre ieri erano due. In 
crescita i guariti e pertanto gli attuali positivi sono ancora 
in flessione. I pazienti ricoverati sono in calo. Come si 
osserva nel bollettino epidemiologico quotidiano stilato
dalla Regione, sulla base delle informazioni del 
dipartimento Promozione della Salute, oggi, su

7.527 test per l'infezione da coronavirus, sono stati 
registrati 97 contagi: 30 in provincia di Bari, 6 in provincia 
di Brindisi, 1 nella provincia Bat, 8 in provincia di Foggia, 39 
in provincia di Lecce, 11 in provincia di Taranto, 2 casi di 
residenti fuori regione. Ieri i nuovi casi erano 19 su 4342 
test. L'unico decesso è avvenuto in provincia di Lecce. Il 
numero di morti complessivo è arrivato a

6.653

Dall'inizio dell'emergenza sono 
stati effettuati 2.748.902 test. 
Sono 245.548 i pazienti guariti 
mentre ieri erano 245.285 (+263). 
I casi attualmente positivi sono 
1.712 mentre ieri erano    1.879 
(-167). I ricoverati sono 77 mentre 
ieri erano 82 (-5). Il totale dei 
casi positivi Covid in Puglia 
dall'inizio dell'emergenza è di 
253.913, così suddivisi: 95.313 
nella provincia di Bari; 25.617 
nella provincia di Bat; 19.860 
nella provincia di Brindisi;45.218 
nella provincia di Foggia; 27.122 
nella provincia di Lecce; 39.587 
nella provincia di 
Taranto;819    attribuiti a 
residenti fuori regione; 377 
provincia di residenza non nota.  





Casa famiglia a 
Candelaro.

Sansonna 
plaude al 
ritorno di 

Zeman.
Stili educativi a confronto il 19 luglio al Palmisano.



Cosa hai pensato quando si è diffusa 
la notizia che Zeman sarebbe tornato 
ad allenare il Foggia? 

"Ogni rientro di Zeman nel calcio è 
sempre un segno salutare, per 
l’intero ecosistema calcistico.

Poi, se si considera quello del 1986 un 
prologo, questo è il terzo atto 
zemaniano in terra di Foggia. Quindi 
ha una sua coerenza drammaturgica, 
che potrebbe essere di buon 
auspicio". 

E' il pensiero di Giuseppe Sansonna, 
regista barese molto legato alle sorti 
rossoneri targate Zeman tanto da 
dedicargli un tributo con un docu-
film intitolato "Zemanlandia" e che 
racconta le gesta di quei ragazzi 
scatenati che, agli ordini del boemo, 
diedero un segnale di cambiamento 
del calcio a livello internazionale ad 
inizio degli anni Novanta.

Giuseppe, qualche anno fa eri sui 
gradoni dello Zaccheria ammaliato da 
Zemanlandia tanto da arrivare a 
filmare il rapporto di quel periodo.




Il ritorno di 
Zeman a 
Foggia? 


E' di buon 
auspicio...

Giuseppe Sansonna, regista 

del docu-film "Zemanlandia" 

commenta il ritorno del 

boemo sulla panchina 

rossonera e spera di tornare 

presto allo Zaccheria.



"Foggia, negli anni novanta, era la 
meta dei miei viaggi solitari, da 
adolescente. Arrivo in stazione, 
focaccia, caffè Borghetti e ingresso 
allo Zaccheria già gremito 
all’inverosimile, già due ore prima del 
match. C’era qualcosa di rituale in 
quell’attesa, tutti in piedi, ripagato 
poi dell’effervescenza sul campo, da 
quell’imprevedibilità del gioco che ti 
dava l’orgoglio di essere meridionale, 
dalla forza del cast, con il Boemo 
mattatore silenzioso. Era amore, 
senz’altro".

Con la nuova puntata calcistica del 
boemo a Foggia sarai piacevolmente 
costretto a raccontare    una nuova 
pagina rossonera?

"Non progetto appendici, perché non 
vorrei passare per stalker agli occhi 
di Zeman. La mia gratitudine, umana 
e professionale, nei suoi confronti è 
talmente grande che non vorrei 
disturbare". 

Ti potremo vedere presto allo 
Zaccheria?

"Potrebbe accadere: mi piacerebbe 
vedere le sue teorie diventare carne 
viva, ancora una volta, sul prato dello 
Zaccheria, con i ventenni di oggi. E 
vedere Foggia riaccendersi di 
entusiasmo, sarebbe un sogno".

Dopo "Zemanlandia" hai fatto tanti 
altri lavori anche molto importanti 
dove hai continuato a raccontare 
storie. descrivere eventi o 
personaggi. 

"Adesso lavoro per Rai Cultura. 
Realizzo documentari tra l’ironico e 
l’antropologico, in giro per l’Italia. 
Spesso tocco anche argomenti 
calcistici, conservando l’approccio di 
Zemanlandia, cercando di cogliere 
l’anima corale delle città".



Foggia ultima in classifica per il 
benessere dei bambini, 107° posto 
subito sotto alla provincia di 
Cosenza. La provincia italiana più a 
misura di bambino è quella di 
Cagliari. Quella di Ravenna è la 
provincia più attraente per i ragazzi. 
Il Sole 24 Ore in questi giorni ha 
pubblicato la classifica sulla “qualità 
della vita” 2021.  

Nel quartiere Candelaro, i salesiani 
sono presenti oltre che con la 
Parrocchia, anche con l’oratorio e 
l’associazione “Sacro Cuore”. In un 
quartiere carente di opportunità 
educative si cerca di dare di più a chi 
dalla vita ha avuto di meno. In 
quest’ottica il giorno 16 luglio si terrà 
il convegno dal titolo: “povertà 
educativa minorile: riflessioni ed 
esperienze” e in quell’occasione 
visiteremo la nascente Comunità 
Alloggio per minori “Casa Gio”. Gio 
come amava firmarsi il fondatore dei 
salesiani Giovanni Bosco, Gio sta 
anche come casa dei giovani. Una
Comunità che accoglierà in maniera 
residenziale 10 adolescenti feriti dai 
vissuti familiari, ragazzi che hanno 
bisogno di un recupero educativo, ma 
anche ragazzi stranieri non 
accompagnati. La presenza della 
Comunità sarà anche occasione per il
territorio di incontro, confronto su 
proposte sociali e culturali. Un 
presidio ulteriore di legalità.


La Casa famiglia sarà gestita 
dall’associazione salesiana “Piccoli 
Passi Grandi Sogni aps” che in Puglia 
è presente con altre tre comunità 
educative per minori nelle case 
salesiane di Bari, Cisternino e 
Corigliano D’Otranto.

Sabato 17 luglio il superiore mondiale 
dei salesiani, Don Ángel Fernández, 
presiederà la Celebrazione 
Eucaristica e benedirà “Casa Gio”. 

I lavori sono stati realizzati grazie a 
tanti amici benefattori ma anche 
all’aiuto della Casa Generale dei 
Salesiani, della Fondazione “don 
bosco nel mondo”, di “Salesiani per il 
sociale aps”, e ad un contributo 
pubblico della Regione Puglia.


Convegno sulle 
povertà educative 
e apertura di una 

Casa Famiglia 

per minori.



Si tratta del diario della sua 
esperienza in Capitanata al fianco 
degli immigrati e del loro 
sfruttamento nei campi. E' in 
distribuzione il libro della giovane 
autrice Eva Trotta intitolato "diari di 
terra" edito da Glazira Scritture. Si 
tratta di un diario che la stessa 
autrice invita a leggere pagina dopo 
pagina facendo cadere antichi 
pregiudizi.

"“Questo lo dedico a voi. Perché 
quando credevo di aiutarvi, voi mi 
avete aperto gli occhi e avete aiutato 
me a crescere. Avete scosso ogni 
certezza che davo per scontata e mi 
avete insegnato a tacere, a dire la mia 
e ad alzare la voce al momento 
opportuno” sottolinea la scrittrice.






NUOVE USCITE

Il Centro Famiglie organizza un 
incontro per genitori, un confronto 
tra generazioni in presenza dei 
professionisti del Centro 
(pedagogista, psicologa e mediatrice 
familiare). La partecipazione è 
gratuita. L'appuntamento in 
programma il prossimo 19 luglio alle 
ore 17.30 presso il Centro Polivalente 
Palmisano di Foggia si intitola "Stili 
educativi a confronto". Si tratta di un 
incontro intergenerazionale dedicato 
al confronto tra genitori.

INCONTRI







tra l’altro, spera in un possibile 
ripescaggio in serie B. Poi le 
solite voci e i soliti nomi fatti già 
nei giorni scorsi che, al momento, 
non trovano conferma ma che 
sono più di una semplice 
trattativa. Ci riferiamo ad Alexis 
Ferrante della Ternana che pare 
essere molto vicino al Foggia ma 
con il club umbro che non sembra 
molto disposto ad accontentare 
l’offerta del club di Viale Ofanto, 
oltre a Yuri Senesi nella passata 
stagione alla Cavese ma di 
proprietà del Venezia elemento 
che Pavone conosce molto bene. 
Intanto della vecchia guardia 
ossia dei calciatori della passata 
stagione saranno davvero in 
pochi ad essere confermati nel 
progetto Zeman. Toni Markic, 
trentenne difensore bosniaco ex 
Viterbese, Antonio Romano, 25 
anni, centrocampista svincolato

Per i Satanelli si andra' a trattativa 
privata. Accadde anche con i sannella.

Di Tiziano Errichiello

L'asta fissata a 44.800euro è 
andata deserta per l'acquisizione dei 
Satanelli. Era l'ultima programmata 
per l'acquisizione del simbolo più 
rappresentativo della storia del 
Foggia. Ma, secondo fonti molto 
attendibili, sarebbe stata una 
decisione presa in modo 
consapevole, perchè ora il patron del 
Calcio Foggia, Canonico, potrà 
andare a    trattativa privata, cosa 
che avvenne all'epoca anche con i 
Sannella. Intanto, Si attendono 
nelle prossime ore ulteriori colpi di 
mercato per continuare a definire a 
grandi linee il gruppo da mettere a 
disposizione di mister Zdenek 
Zeman nel ritiro di Chatillon. Al 
momento sono due gli arrivi di 
calciatori che hanno messo nero su 
bianco e dato fiducia al progetto
rossonero. Olger Merkaj, 
attaccante, e Fabrizio Alastra, 
portiere, sono al momento gli unici 
due annunci ufficiali della Società 
che, nelle prossime ore, dovrebbe 
definire l’arrivo in maglia rossonera 
di Davide Petermann che dovrebbe 
aver risolto i problemi legati al 
contratto con il Cesena e dovrebbe
finalmente legarsi al Foggia voluto 
fortemente dal duo Pavone-Zeman 
con il tecnico boemo che ha espresso 
un giudizio positivo sul calciatore 
che risponde alle caratteristiche del 
centrocampista da inserire al centro 
davanti alla difesa. Nelle ultime ore 
si è fatta insistente la voce circa un 
possibile ritorno di Alberto Gerbo in 
rossonero ma il forte 
centrocampista ha smentito le voci 
di una trattativa con il Foggia in 
quanto ancora legato al Cosenza che

dalla Turris e Pietro Martino, 
laterale destro ventitreenne dalla 
Clodiense in serie D, gli ultimi 
nomi nuovi vicini al club di Viale 
Ofanto. Intanto Alessio Curcio, 
Roberto Di Jenno e forse Vincenzo 
Garofalo potrebbero essere gli 
unici fortunati a proseguire la loro 
esperienza in maglia rossonera. 
Ciò che preoccupa maggiormente il 
popolo rossonero, in questo 
frangente di stagione, è il ritardo 
con cui il club sta provvedendo alla 
composizione della rosa da mettere 
a disposizione di mister Zeman. 
L’unica cosa certa è che sappiamo 
che il Ds Pavone sta lavorando su 
più fronti e che il suo blocco notes 
in questo momento è pieno di nomi 
tra i quali verrà fuori il Foggia del 
futuro. Ore, giorni e poi il nuovo 
Foggia edizione 2021-2022 sarà 
pronto a dare battaglia nel 
prossimo Campionato di serie C.     
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Le foto del calcio sono di Luigia Spinelli
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